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· La prima lettura (Libro dei Giudici) ci conferma una tendenza umana a servire più facilmente gli idoli che il Dio vivo e vero.

· Giosuè muore   …   il popolo d’Israele passa subito ad aderire agli idoli con pertinacia… gli idoli non esistono… quelli di allora erano delle statuette che venivano adorate come dèi, come divinità.

· Il Libro biblico della Sapienza descrive il modo in cui nasce l’idolatria  …  è un’invenzione della mente umana  …  misteriosamente malata.

· Come si può spiegare questo strano atteggiamento idolatrino dell’uomo?

· Non è un comportamento secondo la retta ragione; non è ragionevole adorare le cose, le creature al posto del Creatore.
· La prima lettura dice che gli Israeliti <si prostituivano ad altri dèi e si prostravano davanti a loro. Abbandonarono ben presto la via seguita dai loro padri, i quali avevano obbedito ai comandi del Signore: essi non fecero così>.

· Questa tendenza idolatrica perdura ancora oggi; cambiano le forme; non si adorano più le statuette; si adorano alcune persone, alcuni animali, le ricchezze … il vero Dio è fuori dagli interessi di moltissime persone, o almeno viene dopo…
· Si delira per qualche personaggio o per qualche realtà materiale… così l’uomo perde la bussola, la sua vita cade in un disordine assurdo.

· Se uno amasse di più il suo gatto che il suo bambino…
· C’è un’altra tendenza nell’animo umano: quella di farsi servire, ma non di servire; quella di soggiogare gli altri, invece di dare la vita per gli altri.
· Non parlo di chi  deve necessariamente essere servito.
· Parlo di chi può fare qualcosa per gli altri, ma non fa nulla.
· Gli Apostoli cercavano i primi posti, di dominare sugli altri; ma poi, istruiti dal Maestro divino, hanno capito e imparato … martiri.

· Molti altri hanno imparato da Gesù: dal suo esempio e dal suo insegnamento.

· Sono i santi … quanti!
· Pensiamo al Santo Curato d’Ars… a Padre Pio… a Don Bosco… a Don Orione che ambiva ad essere un asinello della divina Provvidenza; confidò a un ragazzo, Ignazio Silone: <La mia vocazione sarebbe poter vivere come un autentico asino della divina Provvidenza>.

· Gesù ricorda agli Apostoli anche i falsi servi… parla di governanti che dominano sui popoli, li sfruttano, e si fanno chiamare benefattori. 
· E poiché si può essere tentati di servire sì, ma in modo disordinato, Don Orione soleva dire a se stesso e ad altri: <Dio non si serve né brontolando, né a metà, né con la faccia da quaresima, ma con generosità e in letizia>.
· Ricordiamo che Gesù intende offrire anche a noi il suo esempio e il suo insegnamento sul giusto servizio di Dio e del prossimo; pensiamoci! 
